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t CAGLIARI

Se non bastassero educazione,
rispetto, ripudio della violenza
e pari dignità nella società e in
politica, che invece e comun-
que sarebbero sufficienti, c'è
persino un dato econornico :
che dovrebbe mettere al sicuro
le donne da ogni tipo di sopru-
so, aggressione, minacce e
mobbing. «Senel mondo del la-
voro ci fosse una maggiore pre-
senza femminile e se il welfare
esistesse davvero, il prodotto
interno lordo dell'Italia schizze-
rebbe subito di sette punti se
non addirittura di del doppio»,
ha rivelato poche settimane fa
la Banca centrale nazionale.
Ma gli uomini neanche questo
hanno capito: continuano a es-
sere nemici (se non aguzzini)
più omeno dichiarati dell' altra
metà del cielo in casa, nelle fab-
briche, nelle istituzioni e forse
dovunque.
Di questo dramma quotidia-

no catalogato ormai come "il
femminicidio" (reale e psicolo-
gico) hanno discusso ieri le
donne della Cgil nell'assem-
blea regionale. Cento le delega-
te, una sala piena, otto le relatri-
ci, per un verdetto da far trema-
re i polsi: «Lestatistiche confer-
mano che in Sardegna le donne
sono ancora discriminare ri-
spetto agli uomini e la crisi ad-
dirittura ha reso più profondo
il fossato delle diseguaglianze»,
ha detto Marinora Di Biase se-
gretaria regionale del sindaca-
to. I numeri, come sempre so-
no impietosi. Tra gli occupati
stabili solo il 23 per cento è don-
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La segretaria Di Biase: «Sempre più profondo il fossato delle diseguaglianze,
E con i tagli al welfare è facile precipitare nella povertà e nell'emarginazione

L'assemblea regionale delle donne della Cgil a Cagliari

na, nel precarìato il picco è ol-
tre la metà. «Euna condizione
che oggi ha superato qualun-
que livello di guardia fino a rap-
presentare l'essenza più bruta-
le dell'ingiustizia», ha sottoline-
ato Giannarita Mele, presiden-
te del direttivo della Cgil. E an-
cora: le donne, in Sardegna, ri-
nunciano alla maternità per

non perdere il posto di lavoro
(e infatti l'isola ha la percentua-
le più di bassa di natalità nazio-
nale). Oppure sono costrette a
firmare lettere di dimissioni in
bianco e in quello stesso mo-
mento diventano per questo rì-
cattabili. O anche sono fra le
vittime più probabili di «perse-
cuzioni crudeli spesso preme-

ditate e impunite per colpa di
omertà e complicità», ha ribadi-
to Virginia. Mura, direttore
dell'Ufficio regionale del lavo-
ro.
Fino agli ultimi due affronti.

il primo: la rete sociale, causa
tagli sconsiderati nei bilanci
pubblici, esiste sempre meno,
con l'azzeramento di servizi fi-
no ad «abbandonare le donne,
dunque intere famiglie, alloro
destino che sempre più spesso
sfocia nella povertà e nell' ernar-
ginazione», ha detto Vera La-
monica della segreteria nazio-
nale Cgil. La seconda beffa è re-
centissima: la bocciatura a
scrutinio segreto, in Consiglio
regionale, della doppia prefe-
renza di genere nelle elezioni
del 2014: «Abbiamo avuto la
conferma - ha detto Simona
Fanzecco della Camera di lavo-
ro cagliaritana - che la demo-
crazia paritaria era e continua a
essere un miraggio». Anche se
l'europarlamentare del Pd
Francesca Barracciu ha aggìun-

to: «Non sono solo le donne ad
aver subito un affronto, con
quel voto assurdo è stata offesa
l'intera società sarda ed è per
questo che la doppia preferen-
za di genere va immediatamen-
te riconquistata». Ci sono anco-
ra e per fortuna maschi di buo-
na volontà che ci proveranno,
ma forse dovrebbero prendere
esempio dalla determinazione
di Maddalena Casula, unica
donna segretario provinciale, a
Nuoro, della Fiom.
Il giorno del suo esordio in

assemblea, fu accolta così da
un altro sindacalista: avete vi-
sto, oggi ci sono anche le signori-
ne ... E ieri sempre Maddalena
Casula ha chiuso la sua testi-
monianza, con una frase mera-
vigliosa: «La nostra società
spesso ci impone cliché, gab-
bie, prigioni, ma noi donne ab-
biamo la forza, la perseveranza
e l'intelligenza per spazzare via
qualunque luoghi comuni.
Dobbiamo solo crederei di
più». (ua)


